
     

  
   
 
CIRCOLARE  N.9/2012 

 
 

Alle Imprese Edili della provincia di Perugia 
Alla Regione Umbria – Assessorato Sanità 
Ai Servizi PSAL delle ASL n. 1-2-3 
Alla DTL di Perugia 
Alla Direzione Inail della provincia di Perugia  

                 
Loro sedi 

 
 
Perugia, ottobre 2012 
 
 
OGGETTO: Formazione in collaborazione con gli Organismi paritetici 
 

Come più volte ribadito in numerose comunicazioni, l’art. 37 comma 12 del D.Lgs 81/2008 richiede che il 

datore di lavoro assicuri a ciascun lavoratore una formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza 

e salute, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento a: concetti di rischio, danno, 

prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti 

aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle 

conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di 

appartenenza dell'azienda.  

Con l’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 viene ribadito l’obbligo, già espresso nel citato articolo di legge, 

di realizzare la formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti “in collaborazione con gli organismi 

paritetici di cui all’art. 51 del D.Lgs 81/2008”, laddove esistenti nel territorio (provincia) e nel settore di 

appartenenza dell’impresa.  

Il legislatore mette in capo al datore di lavoro l’onere di verificare che gli organismi paritetici rispondano ai 

requisiti di legge. 

Per il settore edile gli Enti bilaterali/Organismi paritetici vengono individuati nelle Scuole edili e nei CPT 

presenti in tutte le province italiane; a Perugia i due Enti si sono recentemente fusi nel “CESF – Centro Edile 

per la Formazione e la Sicurezza”. 

Gli Enti nazionali di coordinamento delle Scuole Edili (Formedil) e dei CPT (CnCPT) hanno messo a punto 

una procedura per richiedere che la formazione effettuata direttamente presso l’azienda o presso agenzie 

e/o consulenti dell’impresa risponda al requisito obbligatorio di essere fatta “in collaborazione con gli 

Organismi paritetici”. Il Comitato di gestione del CESF, nella seduta del 16 ottobre u.s., ha recepito la 

procedura nazionale (di cui si allega sintesi). 

    



Si invitano pertanto tutte le imprese che intendono richiedere la collaborazione del CESF a farlo secondo le 

modalità previste nella procedura stessa; qualunque altro sistema non verrà preso in considerazione 

dall’Ente. 

Cordiali saluti 

 

         CESF di Perugia   

 


